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PAPA LEONE XIV 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. II. La vita di Gesù. Le 
guarigioni. 12. Il sordomuto. E, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i 

sordi e fa parlare i muti!» (Mc 7,37) 
 
 

UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro, Mercoledì 30 Luglio 2025 
 

Cari fratelli e sorelle, 

con questa catechesi terminiamo il nostro itinerario sulla vita pubblica di Gesù, fatta di incontri, di parabole e di 
guarigioni. 

bisogno di guarigione. Il nostro mondo è attraversato da un clima di violenza e di odio che mortifica la dignità 
umana. Viviamo in una società che si sta ammalando a causa di una “bulimia” delle connessioni dei social media: 
siamo iperconnessi, bombardati da immagini, talvolta anche false o distorte. Siamo travolti da molteplici messaggi 
che suscitano in noi una tempesta di emozioni contraddittorie. 

In questo scenario è possibile che nasca in noi il desiderio di spegnere tutto. Possiamo arrivare a preferire di non 
sentire più niente. Anche le nostre parole rischiano di essere 
fraintese e possiamo essere tentati di chiuderci nel silenzio, 
in una incomunicabilità dove, per quanto vicini, non 
riusciamo più a dirci le cose più semplici e profonde. 

A questo proposito vorrei fermarmi oggi su un testo del 
Vangelo di Marco che ci presenta un uomo che non parla e 
non sente (cfr Mc 7,31-37). Proprio come potrebbe 
accadere a noi oggi, quest’uomo forse ha deciso di non 
parlare più perché non si è sentito capito, e di spegnere ogni 
voce perché è rimasto deluso e ferito da ciò che ha 
ascoltato. In effetti, non è lui che va da Gesù per essere 
guarito, ma viene portato da altre persone. Si potrebbe 
pensare che coloro che lo conducono dal Maestro siano 
quelli che sono preoccupati del suo isolamento. La comunità 
cristiana ha visto però in queste persone anche l’immagine 
della Chiesa, che accompagna ogni uomo da Gesù affinché 

ascolti la sua parola. L’episodio avviene in un territorio pagano, quindi siamo in un contesto dove altre voci tendono 
a coprire la voce di Dio. 

Il comportamento di Gesù può apparire inizialmente strano, perché prende con sé questa persona e la porta in 
disparte (v. 33a). Sembra così accentuare il suo isolamento, ma a ben guardare ci aiuta a capire cosa si nasconde 
dietro il silenzio e la chiusura di quest’uomo, come se avesse colto il suo bisogno di intimità e di vicinanza. 



Gesù gli offre prima di tutto una prossimità silenziosa, attraverso gesti che parlano di un incontro profondo: tocca 
le orecchie e la lingua di quest’uomo (cfr v. 33b). Gesù non usa molte parole, dice l’unica cosa che gli serve in 
questo momento: «Apriti!» (v. 34). Marco riporta la parola in aramaico, effatà, quasi per farcene sentire come “dal 
vivo” il suono e il soffio. Questa parola, semplice e bellissima, contiene l’invito che Gesù rivolge a quest’uomo che 
ha smesso di ascoltare e di parlare. È come se Gesù gli 
dicesse: «Apriti a questo mondo che ti spaventa! Apriti alle 
relazioni che ti hanno deluso! Apriti alla vita che hai 
rinunciato ad affrontare!». Chiudersi, infatti, non è mai una 
soluzione. 

Dopo l’incontro con Gesù, quella persona non solo torna a 
parlare, ma lo fa «correttamente» (v. 35). Questo avverbio 
inserito dall’evangelista sembra volerci dire qualcosa in più 
sui motivi del suo silenzio. Forse quest’uomo ha smesso di 
parlare perché gli sembrava di dire le cose in modo 
sbagliato, forse non si sentiva adeguato. Tutti noi facciamo 
esperienza di essere fraintesi e di non sentirci capiti. Tutti noi abbiamo bisogno di chiedere al Signore di guarire il 
nostro modo di comunicare, non solo per essere più efficaci, ma anche per evitare di fare male agli altri con le 
nostre parole. 

Tornare a parlare correttamente è l’inizio di un cammino, non è ancora il punto di arrivo. Gesù infatti proibisce a 
quell’uomo di raccontare ciò che gli è successo (cfr v. 36). Per conoscere veramente Gesù occorre compiere un 
cammino, bisogna stare con Lui e attraversare anche la sua Passione. Quando lo avremo visto umiliato e sofferente, 
quando sperimenteremo la potenza salvifica della sua Croce, allora potremo dire di averlo conosciuto veramente. 
Per diventare discepoli di Gesù non ci sono scorciatoie. 

Cari fratelli e sorelle, chiediamo al Signore di poter imparare a comunicare in modo onesto e prudente. Preghiamo 
per tutti coloro che sono stati feriti dalle parole degli altri. Preghiamo per la Chiesa, perché non venga mai mano 
al suo compito di portare le persone a Gesù, affinché possano ascoltare la sua Parola, esserne guarite e farsi 
portatrici a loro volta del suo annuncio di salvezza. 

 ______________________________ 

APPELLI 

Rinnovo il mio profondo dolore per il brutale attacco  terroristico 
avvenuto nella notte tra il 26 e il 27 luglio scorso a Komanda, nella 
parte orientale della Repubblica Democratica del Congo, dove 
oltre quaranta cristiani sono stati uccisi in chiesa durante una 
veglia di preghiera e nelle proprie case. Mentre affido le vittime 
all’amorevole Misericordia di Dio, prego per i feriti e per i cristiani 
che nel mondo continuano a soffrire violenze e persecuzione, 
esortando quanti hanno responsabilità a livello locale e 
internazionale a collaborare per prevenire simili tragedie. 

* * * 

Il 1º agosto ricorrerà il 50º anniversario della firma dell’Atto Finale di Helsinki. Animati dal desiderio di garantire la 
sicurezza nel contesto della guerra fredda, 35 Paesi inaugurarono una nuova stagione geopolitica, favorendo un 
riavvicinamento tra Est e Ovest. Quell’evento segnò anche un rinnovato interesse per i diritti umani, con particolare 
attenzione alla libertà religiosa considerata come uno dei fondamenti dell’allora nascente architettura di 
cooperazione da «Vancouver a Vladivostok». La partecipazione attiva della Santa Sede alla Conferenza di Helsinki 
– rappresentata dall’Arcivescovo Agostino Casaroli – contribuì a favorire l’impegno politico e morale per la pace. 
Oggi, più che mai, è indispensabile custodire lo spirito di Helsinki: perseverare nel dialogo, rafforzare la 
cooperazione e fare della diplomazia la via privilegiata per prevenire e risolvere i conflitti….. 

A tutti la mia benedizione



PAROLE A BRACCIO PRONUNCIATE DAL SANTO PADRE LEONE XIV 
AI GIOVANI DOPO LA S. MESSA PRESIEDUTA DA S.E.R. MONS. RINO 

FISICHELLA, 
AL TERMINE DEL GIRO IN "PAPAMOBILE" 

Piazza San Pietro Martedì, 29 luglio 2025 

Buonasera! Buenas tardes! Good evening! 

Jesus tells us: «You are the salt of the earth […]. You are the light of the world!» (Mt. 5:13-14). 
«Ustedes son la sal de la tierra […] la luz del mundo» (Mt 5,13-14). Y hoy sus voces, su entusiasmo, sus gritos —
que son todos por Jesucristo—  los van a escuchar hasta el fin del mundo. 
Hoy están empezando unos días, un camino, el jubileo de la esperanza, y el mundo necesita mensajes de 
esperanza; ustedes son este mensaje, y tienen que seguir dando esperanza a todos. 
[Gesù ci dice: «Voi siete il sale della terra […]. Voi siete la luce del mondo» (Mt 5,13-14). 
E oggi le vostre voci, il vostro entusiasmo, le vostre grida – che sono tutte per Gesù Cristo – saranno ascoltate fino 
ai confini del mondo. 
Oggi state iniziando alcuni giorni, un cammino, il Giubileo della Speranza, e il mondo ha bisogno di messaggi di 
speranza; voi siete questo messaggio, e dovete continuare a dare speranza a tutti.] 

Speriamo che tutti voi siate sempre segni di speranza nel mondo! Oggi stiamo cominciando. Nei prossimi giorni 
avrete l’opportunità di essere una forza che può portare la grazia di Dio, un messaggio di speranza, una luce alla 
città di Roma, all’Italia e a tutto il mondo. Camminiamo insieme con la nostra fede in Gesù Cristo. 

E il nostro grido deve essere anche per la pace nel mondo. Diciamo tutti: “Vogliamo la pace nel mondo!”. [La 
piazza: “Vogliamo la pace nel mondo!”]. 

Preghiamo per la pace. 

Oremos por la paz y seamos testimonios de la paz de Jesucristo, de la reconciliación, esta luz del mundo que todos 
estamos buscando.[Preghiamo per la pace e siamo testimoni della pace di Gesù Cristo, di riconciliazione, di questa 
luce del mondo che tutti stiamo cercando.] 

[Il Santo Padre impartisce la Benedizione] 

Ci vediamo. Ci troviamo a Tor Vergata. Buona settimana! 
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PROGRAMMAZIONE SALA 
SIRONI 

 
Rassegna "E PER TETTO UN CIELO DI STELLE" - Il cinema all'aperto di Osnago   

 
 

 

 
Sabato 2 Agosto - ore 21.00 

Domenica 3 Agosto - ore 21.00 
 

ELIO 
 

Animazione 
di Dean Fleischer-Camp 

 
 
 
 
  

 

MERCOLEDÌ 6 Agosto - ore 21,00 
 

100 LITRI DI BIRRA * 
 

Commedia 
di Teemu Nikki 

con Elina Knihtila, Pirjo Lonka, Ville Tiihonen 
 

  

  

* Ingresso: 3,50 euro per tutti grazie al contributo straordinario del Ministero della Cultura 
 

CAMPO SPORTIVO COMUNALE - VIA GORIZIA OSNAGO 

in caso di maltempo la proiezione verrà effettuata in Sala Sironi allo stesso orario 

 

 

 
ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 

Rinati in Cristo:  -  
 
Uniti nel matrimonio :  –  
 
Riposano nella pace:  -  
 



PROGRAMMA LITURGICO  
della settimana della VIII Domenica dopo Pentecoste 

 

DOMENICA 3 AGOSTO –VIII  DOPO PENTECO- 
 STE – 1 Sam 8,1-22a / Sal 88 / 1 Tm 2,1-8 / Mt  
 22,15-22 

Ore  8,30 -  S.MESSA   
Ore 10,30 - S.MESSA                                         
                       

  

  Lunedì  4 AGOSTO  – 1 Sam 1,9-20 / Sal 115 /  
  Lc 10,8-12 
   

 Ore   7,30 – LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA per Fumagalli Evangelista, Enrichetta, Giuseppina 
                      e  Brivio Luigi                  

  

Martedì  5 AGOSTO  – 1 Sam 9,15 – 10,1 / Sal 
19 / Lc 10,13-16  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA                                          

  

Mercoledì  6 AGOSTO – 2 Pt 1,16-19 / Sal 96 / 
Eb 1,2b-9 / Anno C: Lc 9,28b-36  
 

Ore   7,30 – LODI 
Ore 20,30 – (SANTUARIO) S.MESSA per  Defunti  del mese di luglio:  
                       Bonfanti Rita, Ingraiti Francesco, Bonfanti Angela, Corbetta  
                        Giovanna               

  
Giovedì  7 AGOSTO – 1 Sam 26,3-14a. 17-25 / 
Sal 72 / Lc 10,25-37  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA  per Fam.Mauri-Zanetti                                                          

  

Venerdì  8 AGOSTO – 1 Sam 31,1-13 / Sal 49 / 
Lc 10,38-42  

Ore 9,30  – S.MESSA  
                                                                               

  

Sabato 9 AGOSTO – Os 2,15f.16.17b.21-22 / 
Sal 44 / Eb 10,32-38 / Mt 25,1-13  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 
Ore 18,00 – S.MESSA pre festiva  per  Polonia  Anna; Mandelli Maria  
                       Elisabetta                               

  

DOMENICA 10 AGOSTO –IX   DOPO 
PENTECOSTE – 1 Sam 16,1-13 / Sal 88 / 2 Tm 
2,8-13 / Mt 22,41-46  

Ore  8,30 - S. MESSA  per Colombo Pietro e Enrichetta, Bonanomi  
                     Giovanni (Anniversario); Bonfanti Giuseppina (Anniver- 
                      sario) 
Ore 10,30 – S.MESSA                    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI:  
 
ORARI SS MESSE:  da lunedì a giovedì ore 18.00 - venerdì ore 9.30 - sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 
10.30   
ORARI SEGRETERIA (chiusa la settimana di ferragosto) : Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 
12.00 Via S. Anna 1   TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali 507,00 Sistemazione porte uscita CPO          476,00 

Offerte S. Messe defunti       70,00      

Offerte per opere parrocchiali       20,00      

Offerta per adotta una famiglia       20,00   

 
Le voci fanno riferimento alla settimana dal 20/07/2025 al 26/07/2025. 

Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                                                      
codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 


